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V«ne<a^ - r A. Pordenone si tan­
nerò riuiuoni'^rÌri*i rappresentanti dei 
;tre ex cnllpgi d\ Pordenonej S'm Vito 
^SpìWmhergOj che formano ì còlla 
nuova cìrcoscrizìane un aolo^^gollegio. 
Pa r^ l^e ì pirogre9sÌ3|^si siai^o ac­
cordati 80 quPBtlHre nomj,i,ipìrofe8^| 
Saverio Scnlatì, al're vòlte candidato 
in luogo del Papsdopòli, ora deputa^ 
del collegio di Pordenone; SimonÌ! 
Cavalletto, rielezioni ; .due di Sinistra 

•d;unq dì.^fatra. / 
U, Sulle probabilità della Iptta; ê  
orale in pjfojl.ncia di VìGenza seri?:, 

Tono sulla Nuova Arena : 
^^« Probabilmente quWS^Wrovincia 

à gli, stessi rappresentanti, meno 
jpWW^Iè Marzottp per VaidsgnO.di 
destra, che saî à sostUuitp dal c a ^ 
^ ' Brunialti di SinistVg gìtM^novìil* 

iifisimd'fra i cultori delle scienze pò-
meno 1'ònorevolio 

jiene, di Destra, 
ài- quale sùccèderektó , »i ó^va|lEdev 
iniile,gìà sub compeUtQr6\^Je ultima 
ÌezièÌ i Ì?^P^Srl^8Ìv.pte |^ÌPld 

l^^'-d^tp^MTO^tpf è:,; • .Pa;̂  
o^ia^^ei m|!.te, u ^ ^ . c h e dal nSifi 

l ì fece ùitia onorevorpoaiziona, 

n. so se arn 
bdò lo còso a 

in, p o r t O ^ 
aro gran 

filato l'indirizzo politì l^^W'i^rtitO 
liberale >. ^ ^ 

• • • • • • r * A ••'• ' ' '' ' | . . i ' ' > ^ ì P ^ ' ^ ' 1 • ' • • 

|j'Associazione politica popoUrO; 
di Verona ordinò al proprio Corajtato 
elettorale di mettersi dVaecqrdo cogli: 

g t ó i Comitaif ^ ^ r c h è ì r 
scano progressiste, democratiche 
" •^"Prò?resJ f* Ì«*rev i sb ' dice che 

Imal Collegio di Vittorio Ojerzo-Coné 
liano i progressisti accettano il Luz 

zatti, ma contro Bonghi a Viscontìj" 
osta i progressisti proporranno il 

^ySortóàhi Mcrfèii» exprei&tto di 

i i v . ^ j j 
[1:: 

?]i:-i'^ iramato a tutte 

I - V-.-. 

I • • • 1 h 

l i t iche;p socia l i ; 
con t ì Coileoni P ^ 

•-M%, 

Venezia e l*avv; DuffieiiicgpOìurìati. 
lì Progresso dico essere sicurÀid^^là 
VÌttoriaf%hm¥P*/' ' ;••-•••- •''•"'' 

J^icBUOiaiie. — L*̂̂  associazione de-
mocratica di Torino nominò un c8-' 
mitato esecutivo il cui presidente è 
Domenico Narratone, per le elezioni 
generali»' 

Q/iesto comi 
le società operaio ^ | | l . Piemonte, cir-
coU^e sodalÙBLdemocraticì una circó^ 
Ìam.fcin;cui è dettò che; « W"^demo-
crlèià, anèlaridb al conseguimento 
della sovranità nazionale; ha obbligo 
di dare il suo voto ^ ^"^iS'^ ? " P ^ ^ 
che -nei loro pi^pgrammi combatterò 
gli ostacoli lohe ne,; inceppano 1* ev-
vento, propugnano rìforine; la quali 
tendono ad accelerare il itrlonfò di 
essa : 

o), Suffragio universale. ' slO 
6) Abiffilifie del giuràméiift^ pòli* 

. • . • ••/•••• . • ' • • •.•• ' - m m ' '• ' ° - .• • • • ' ' ' 

* ' e) 'Indennità tti deputati. ̂  
'a) Sostituzióne; della?' nazione ar-

raatc^ll'i esercito :permaneflteyi#f ; ' 
^c) Iniposta ungttfòvprogressiyai '\ 

ì y a v o r a t o r i . r ; . , . _ . ^ , / , ; : - , , H : , , 

ami a-raetnocrtitict^sotto la.prttsiaflnr 
désU oiìorevòU Bario « Sftdgufn^itu 

i"^r"'c 

'4jg.pì^-

. i r-r^ 1- ' ^ 

t -1 

quali probabiimente sart^ano, I pi'o/ 
gressisti/ pur avendo o^HMàgidnè 

iper tenersr sicurissimi della vi 
^^1 , dovranno, come m passato^ 
combattere forze che avrebbero a-
vute, le une 0 tó^ltre o-tutte ad 
^^ .̂ ?̂ pOr.3Heat§yflquandOi i ^ r Ì 7 
cali fossero scesi in campo, od; il 
problema sociale fosse sta,to netta­
mente posto; ^ 

Perchè è^cjiiaro che,.nel ^primó 
« s o , #8l«3erati non̂  pùraWiènté 
conservatori, e repubblicani non 
mtransigenti,;,j, socialisti non ec-̂  
ciessìvi, sarebbèro^tiitti còti nói; e 
cisn^wrsarebbero, nel secondo cà-
àoi Wtìii eècettQ4)robàbilmenÌé uri: 
numero maggiore dì ftioderati che 
lo spirito di conservazione forze-
rebbea combattere ogni tendenza 
dichiarata a rinnovanoMlp socialèk, 
» # ^^^^^dtìii^sigmfieantè .di 
repubblicani, che non" cònsentireb?' 
béro mai ad luna-^ola comune, ̂  i 
termini della quale * non' fossero 
priticipàlmèntfc^pòlitìd^ ' 

Ma ntóciericali si impegrieî àiitìò' 
apertarMélSfìa lottairiè^ t̂ó^ 

ft 1 

nebbia che involge e confondê t̂ì̂  
bàrtitii. né. là paròla nunzia della 
redenzione economica e morale per 
J^- maggioranza reale, chév freme, 
principia ad agijtaVM, si àgit^ rna, 
e rattenuta afre^a .dall'abitudine 
dì^:atteadere, sollievi ^ dàlie ^mino­
rante dirigènti; ^ •''^/•'' •/-':'• : -7: 
, ;;SfcM:i ,erà*,.ntìL^alMn()tÌ2Ìe .che 

blìcandò qùotidiana'nfreriM^siil'mo-
vimento elettorale quale si_ è pro-
dotto sinora, i UòstrPIlttori avran­
no- già potjito; intendere che ad o 
grii^ftiòdo, sé i-termini della lotta 
prossima saranno per io imeno SH 
najU a. quelli delle lotte passate,^ 
risultatt,dÌveS!Sa;-;<ju^livs 
fivMàFe'' àpecìffmèritó nélìa Carnei '̂  

siamo andati rsic 
. I 

'mt 

- ' % • <*•'< " fi- --:<-\ 

ftè^ecisemìillombatter»^ lâ  candida-,^ àstion 

- ! • 

- J ' f c ' S 

.'••; 

M a del BÒsàili Q di m i I P l ^ u e U a 
#<^^llMmaÌi 0 dei due sópra détti 0 

norovoll. 
K a n ó i t ^ -" Nelit^^circoscrizione dì 

'Isernia le^^icandidature moderate . si 
: fanno la guerra. Contro iF0igante, 
ora si p^Va^ib^Baldassaré 'Labanca, 
poco noto cultore di filosofiche ^disoi-
plme. 0 .professore neU universitàmit< 
Padova. 

ic ale ha,, fatto^i^ancora 
utile. Siamo*i;attòra 

; • - ^ i ; ? I l 

i ra^ potrebbero essere^Jlftprincipiòt 
dellÉHftìné̂ p̂éìwiè oziose divisioEiì 

^^esistentì, ,11 principio sen?a più per, 
! unaiiUtìle, . j j^^t t r ice ^eteri^a^i 
zibnè dei-pàrlsti. ' 

i. .* ' 

dei pili, .stanno per '^iyare. ' E 
cento associazioni politiche, opie-i' 
raie specialmente, avevano affeî ii 
mato prima-di lui nei loro program 
mi, di^#olerli. Quando Î  illustre 
indiistridle^afierma va, ^p^audito, 
che curando ̂ sopratuttQ la cjfllltìò 
ne econò'mica^socialè i nuovi elet­
tori lavorerebbero per s*colla 
politica ;p^- rg i l^ |g ì .^ l ,unc ia^ 
un'assioma troppaOTgidp n^jla f(J^ 
ma, e noti accettàbile dtìS 
za qualche risèrva. 
'Ma le misere vìttime popolari 

di mille sterili moOTrlvoluziSiìtó^ ' 
i.pr9,yocati per sÉlrili questionl'^ai 
PVf^! '̂?^® P?^i,^!^rc!iconpquftti-. 
to^M ; sia an^he i3i verp ,in, questa 
sentenza. I ] nuovi ̂ lettorr : hannp 

Id^qstr^to a\ infende^te.^.^ 
letti non potrannoìà%meiHMlaiim-i 
terpretài^*E|i^olerì dichiaratila^ 
nuovi rappresentati. Sarà un verS 

-d̂ - V : '^ ,- , . . ' * . ' . ' ^. '"i . * . l ' I ' . l-'^ 

progresso 

iciammi: 
Stetti èra< é\ Stradella,: al prO-̂  
| r a n ^ n i applicabili con lèggine, 
iciPrani indistintamente possono 

WS'fc 

;.^j 

1 

.:4:;f^:.W. ir ' " I l f 

Jn'Usta delle elezioni i.i 

. ^ . - . . ^ ^ ^ .• T' on :^ ^ 

;^pendice del Bacchìglioné ii. 

Abbiamo dettò quali^avrelìbero; 
dovuto essere ì termini della lotta 
elettorale che ci apprestiamo m 
copnbattere, eCabbiamo pur deUp 

^ 
li'à-.-i-'ii. • 

S 

l E "1 . ^ 1 ' : 

. • 

• m^i^. '•' 

accettare .o non accettare, combat-, 
tere p /non combattere^ senza per­
dere per questo molti punti della 
reputazione meritata, non si sa 

< L . r - * ' l -

bene véramente cóme e perchè, di 
progressisti 0 di conservatori. 

« Vuoisi co;sì colà, dove si puòte 
ciò che si vuole, » e sebbene tìe-^ 
pretis, ronuigotente deyiyarto d'o­
ra, non abbia ancoi*a ipipnunciato 
il verbo, nessuno sospetta seria-
meiite che sarà il fiat l%iic per la 

kt 

:ms^ 

• r 

1 1 " : 
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( D A L TEDESCO) 

#^^ei*sìone di. Roberto MarinJ 

a io..., ma io anzi sporo tratte-
^per eempreress* mormorò prò-

romftndo in pianto. £.fece vacillando 
un passo verso di luji 0 si tìbb>»ndonò 
fra le braccia che egli tendeva a lei. 
Quando la prima pr^pWtenienté comv 
mozione sì calmò, egli^lfhc'pndussead 
una panca situata nel più folto del 
niccoio parco sotto i pini; colà.lese-
dette vicino e la ascoltava mentre 
essa, in continua Bgitatiohe ipXsta di 
giOiaj di affanrtp, con adorabile inge­
nuità gli raccontava come, dal primo 
giorno che lo incontrò i l di, lei cuore 
non si fosse occupato che*diWui, Egli 
taceva e talvolta sorrideva tenendo 
sempre una dì lei mano fra le piggrie 
e, soltanto dì qiian<lo in quando, corno 
trasognato, come tra se stesso, anela­
l i dicendo — E' dunque possibilel — 
Ma appooa essa lo redarguiva perchò 
mostrava dubitare di quanto diceva, 
egli si porti*va la di lei mano alle 
labbra, come per chiudere a sé stesso 

la bocca. 
Essi si ricordarono finalmente che 

non dovevano rimamjreyoii nella loro fe-
iicìtà, e ricercarono della mamma. Ella 
venne loro incontro con Massimiliano; 
il suo nobile e benigno aspetto rìsplen-

deva di commozioi.e e dì amorosa al-
agrezza ; ò g ^ alcuna di f u n e s t i ^ . 
sentimentii non.si iscnrg'̂ ^à sulla, sua 
fronte. Abbracciò Frank".''__ con vi.v| 
commozione, e pareva non sapesse de 
cidersi a )asciarlo;-"anche Massimi­
liano lo s thnt i 'a l .seno con fraterno 
• affettò.'!. ;, -''W^ / ; . • •,^^,^_ 

Frank sembrava un uomo rinnovel­
lato, placido, eguale e cavaliere per­
fetto anche verso la Éiìgnora Cornò-
lià e la signóriha Luigia. Dagli p ÎJiiì 
di Lilli lera ;^parita l'espressione" idi 
• ansietà collaquajetalvolta aveva con-, 
Siderato I uomo cne essa col suo a p 
more aveva %lìfSb ed al quale àvevP| 
ridonata la vita. "̂̂  

Essagli aveva, doniai^fjl^li, se in->; 
tendeva precederli in citià|. perchè^^ 
—. aveva risposto — dovf^u^sei Litil^ 
io mi trovo bene f La nòtte egli dì̂ ^̂  
vise la stanza con Massìmiì'ano, equeV ' 
sti assicurò che il suo sonno fu pie­
namente tranquillo. Soltanto nelle gite 
sul mare, che essi, per ricrearsi, in* • 
'traprendevano, riescivano taciturne. 
Poteva essera passata in tal modo una 
settimana. I biglietti di circostanza^^^ 
che dovevano unnunziàre a tutte Fê^ 
conoscenze della pignora Erminia il fé* 
lice avvenimento, era^|^^.appena arri­
vati dalla città, e la spòsa aveva por­
tato un tavolino da scrivere nel sa­
lone per apporvi^ aiutata da Franki i 
cento indirizzi in quello stesso giorno. 
Quando egli prese fra le mani il pri­
mo biglietto che gli mostrava i due 
nomi composti in elegante stampato, 
divenji^4ad un tratto taciturno. Essa 
Bch||pva,4i^endtigli se non trovasse 
che i due homi stessero...kfine «nìtì 

Qiiandofatti simili a quelli^delle 
conferenziBi^Rossi a Milano, dell 
agitassiohi più 0 meno deplorevoli 

lombarda; delralleanzà più o me 
•*• • • • • • . '' ' . • " ^ w ^ f ' • • ' - ' " - • " • " i - - " 

salda 'tra repubblicani é socialisti; 
àî Ipiròducoiip sititltanMhàehte, è 
impossM^^^^icpnoscere in é̂ sìĵ :. 
- - cocfie direbbe d* Azeg!io^Wi« f 
« seghi di un grande signifiòàtò si;; 
è impossibile specialmente non am­
mettere chei questi segni dovranno^ 
nella Camera, assunaere' valòre'̂ î̂  
^ i ' ^^^ ^ i f e W » ^ i Ì i Program 
tni\ed%pplicazioni. 
. «La pontica per.M^pòìitica » ha 

dettò Alessandro Rossi â ijMEilanOĵ  
ha fatto il suo tempo ; quelli délla^ 
poritìca,^||]^:miglior essere positivo^ 
quanto piii,possibile inrimediato, 

ÌV ; , ; " ! ; Ì * • 

-^ : ì 

m m Camera -:0m. 
dell^ntrs^a-ÒdonripI^ 

L'onorevole ministro dellowìla) 
Ppresent^to alia Camera ali-•al 

iprev 
pel 1883, 

I r i s i | | tó | | |neraU MbUanciò sono 
i segueh t i ìW 

Entrata : L. 4,539:128, 
S p e s a c i -V 1,531,002,988 37 

- j ' - .• ••• 

> . . ^ . , 

.' -.. 

\.i-<i 

•ì^ 

^^vanzo L.' 8.065^82 62 
toftòlÈrata ordinària supera d* lir 

23,706,937 quella prevista nel "'"''' 
l^entrataondinJà:rià?i:è•i5^6: •minor»:, 
4l^SÌ!^6,034 ^ . ::/;,:;.:+• ; : ; ^ ^ ¥ 
; Concorrono a dare r aumentò ac-
cennatp'^lit' entrata ò r d ^ ^ B r i ' se-' 
Importa ricchezza mobile 
Póga,nov'; 
Tasse sugli affari: -
FHFroyW^dello S ta to 

i'.^ 

oppure se non lo turbasse il pensiero 
di paieisare óra al móndo cóllp scritto 
ciò-̂ §^be, fino ài presentét^tìòh aveva 
dettò cho a lei; Egli non rispose, sor­
rise distrattamente e dopo un tratto 
di tempo disse: Ti prego, cuor mio, 
scrivi 4* sola gli indirizzi. Oggi io 
toi sento alquanto girare la; testa. 
^^édo che furei bene prendere un 
bagno. Nel mare?-— domandò essa 
paventata -?-;D,oVé aUi"xn«nti mia di­
letta? Gioverà a temperare: V B^X^%^ 
dét.mìo sangue. Io ho menata qui lina" 
vita troppo sedentaria^! mio ca^rnljo 
è in città; quella di imotar-e un Wn^ 
tino ò una fdtica che mi farà bene. 

^ Essa flon osò mj^^rgli obbiezipnlj 
ma una strana ambascia si era im-i 
possesaata di lei. Voli© però disporro 
in modo le cose! cho/ Massimiliano,; 
quantunque di buon ' mattinò fost>ò̂ ^ 
stato in mare, si offrisi^ a tenergli 
compagnia. Frunk si dimostrò molto 
contento dì ciò; baciò la sposina, e,, 
celiando, disse^,^ sospettare ohe essa 
intanto premeditatamente avrebbe vo-
lutò tirare in lungo il lavoro della so­
prascritta, perchè egli ai ritorno tro­
vasse ancora da fare. %p 

Edsa GorrÌBo e s te t te osservandoli, 
mentre se ne andavano a, braccetto, 
allegramente ciarlando, lungo il de­
clivio Verso il mare. Quando essa fi­
nalmente ritornò al suo tavolino, era 
cq^i distratta che più di uno degli in­
dirizzi riesci male, é dovette finire 
stracciato. Nella sua mente era sem­
pre fisso che non avicbbtì dovuto la-
aciarlo andare. Lffp^dre la raggiun­
se, e trovandola in tale travaglio la 
motteggiò perchè si dava a funesti 

pensieri; perchè pensava dovesse ,ca-
pìtargli^disgrazÌÉi; l)rri(irTo qàtirìdo si 
mostrava felice? E cosa poteva acca-
dergli? E non vi era forse Massimi­
liano, con lui^*#' : • • • :̂ «i|̂ Viv 

Stayftì pròprio, pronunciandone il 
nome quando Massimiliano precipita 
dalla porta vestito a metà, tutto ba­
gnato fin ai capélli e stranamente 
sconvolto. Egli diede addietro alla vi­
sta delle.donne; evidentemente avreb-
;̂ e, voluto evitarle. Massimiliano! Maŝ ; 
similianòl; — esse gridarono spaven­
tate, e sforzandosi a. trattenerlo —̂ 
ma egli le 9cpngiurd,a lasciarlo an­
dare e^msìstette perchè Cristina, cor­
resse Ravvicino pescatore. Io radu­
nerò altri ed altri I >— disse e spari.: 
-—Le donne compresero: Frank si 
pra.sprofoa4,atO) » fion era più ricom­
parso alla BUpeVficiel.... Impossìbile 
dire la loro disperazione quaudofiifu 
chiaro che nulìa^ v" era più a sperarci 
Gli sforzi uniti di 4|^(ti gli abitanti 
della spiaggia giovarono a nulla.Efu 
solo a notte, quando tutto era deciso. 
quando nessuno p ù poteva dubitare 
che Frank fosse irreparabilmente per-
^diitp, allora solamente Massimiliano, 
ll^^qùalè fino air ultimo momento a-
veva cooperato ai tentativi di salva-
mento, potè radunare le sue idee tanto 
da potérfl informare in qual modo la 
terribile scena si fosse passata, ^ r a 
scherzi vivaci essi avevano nuotato 
mollo avanti nel mare. Frank, nel più 
sereno umore, aveva proposto al co­
gnato di fare con lui la scommessa a 
chi nuotasse meglio e più a lungo. 
D&pprincipìo Massimiliano gli era da­
vanti : però poco dô ìO Frank, avendo 

1,8394 
7.600,008 
4;J:'O0OQO 

500,000 
à.06O, 

. '!•• - , 
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radunate tutte le sue forze, lo aveva 
raggiunto. La bottiglia (jli éÉf%) 'srwe, • 
jaoòmjncia ad aiutartiii^gli aveva det* 
tÒ Massimiiianò ridp^dò.---E Frankj*^* '̂ 
Bajel non occorrono eccitanti ad un nuo­
tatóre della mìà..vi<oimentre diceva QUe-
8t%ptroW,itaprqvvisamenteV(>glÌ|||tya^ 
ceasato di nuotare, e restando ftìrnftoflIS 
in acqua guardava fiso fiso' avanti a 
se un punto lontano. Stai scoprendo 
un' isola incantata ?'i^^vtffevà™8Ìaf 

assimiliano - - m a non termi-

•M 

d 

-\'i 

mare 
imperciocché l•,espressi 

ne del volto dell'amico ^li aveva para^ 
issata ^a^^lìngua. ^i^^ senti male? -^ 

potè apgòna chiedere " Ò Frank sem­
pre neltàWiStessa posizione^ sempiQ im^ 
mobile come incantato ; ZittftLJNoft 
vedi tu le duo piccole martl^Taleff-
giare'T^gui^lli^ Jà I... BSSf^pu si muo-
vonò^t;. sópplìcanq.immobili^i^éd eira." 
ora esse affondanoI... ecco I... levitai 
IV solo onnte delle dita I... Onnipotente 
IddioIJfFI'ùI giiil^^.^^abbassòI Questa 
ultime jÌ%f;ole egli le fi^S^IP esclama 
on voce strozzata nellajgola e poi$ 

veva gelato un grido:•— aiuto!,.'. 
ed èra spirito, come venisse ingoiato 
da un vorJbÌP̂ * In pn btàlenoMassipQÌ-
liano era sul posto dova egli affondò; 
anch'esso si inrimerse sulle traccie 
dello Bcomparso : in un attimo aveva 
ripetutamente percorse te cribtaliine 
profondità del mare. Ninna traccia 
dell'infelice, ed anche oggi il corpo 
inanimato non potè essere dalleón-
de spìnto alla riva. I pescatori dico* 
no: la donna di^maré lo ha tratto K 
sé, por sempre.' 

PA.03UO HKYBX 
FINE. 
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mi'i, 

m 1 - • ; 
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I "^: 

Ooa ftlferi cespUidQU*SlHtasicom* 
piata l'aumento feUrey^j tnUìoni 
opra «cceniilti ; daL t̂̂ ^^^^ »e 
| à | g i o r i spese di necossionèpi^imbor-

mf^eoc. resta H jna(??'P»! reddito nella 
omma di lire 5ff^4;i57. 
| tJaa parie dì Questo nf ipìorred- ; 

l i to nettò è destinato i^tòmpletare i 
iìiaggiori stanziamenti I richiesti dà! 
EQinisteH della guerra e^dèURmarina. 
E ^ ì è & è i l ; m^gK.pri ; p i e militari 

11,600,380 75, resta tut-
;»ift:ùn-margine di circa 10 milioni. 
Òel.SWàieUo avanzo della parte or-

ffiiiaril^dll bilancio 0 coli' entrata 
l!rw>rdìnaria s i ^ r c p n t e a tuflé^Vle 

4 
L ' 

d^'- =̂  

-• 

^ 

•Ì----U 

che aesumerà ILHi fc ionenrwlL^ , 
settimana, cessando cosi la témieoira< 
néà !*«iromi8trMóne del Belf&M 
straordinario s i ^ ^ r GiacìntP„FrftWSl 
Schinis/ 

Simo scioglimento d e l | ^ » ^ u o . 
''^'laàtmo^'-r "k^^m- :̂ lA 

y^rw': Mmanp c ip la; D i r e t e 
della gòcieift de' telbjfdiii À in traila-
tive e i a studr atì | qong'«ng6'*« Ya-^ 
nc^ia O0J M|;i;and medìànt̂ ^̂ ^ 
teìtìfoniS clSè passerebbe KfcJi' isoìa 
flM^'Wichele.- -^^^^ 

B?®rftlcHBOtt<|é,^?-« Pr ima di part ire 
il cOé Piaaell inairi^zò una let tera al 

del governo, delle pro^àòi© e dei ce ­
rnii ni 1 " ' ^^ 

,^-J> l l l t epS t r ade ai va in battello. 
^^'^^mmatft di fili 

-'..''W 
' 1^ 

- 1 " - . 

Vivo; Òòmpittcimèmò péF^là '̂ festevole 
accoglienza fatta dai cittadini di Por­
denone .alle truppe ài loro jxrivo e 
per le corte^si simpatie da tutti di-
in os tra te^Wr ante la loro permanenza. 

Anche il-colonnello comandante il 

ipesa s^naortì^nflW :^3Cfindent^'aila j ^ ^ per esternargli il suo 
s o m m M i L. 98,989,369 63 e resta tut^ v-k.;-: ÌL„Ì;..»ÌV5J.#*JU :..ÌL^MI^P„«*„..«I„ 
ta?i§.^iin discreta avanzo. ,, 

I l 'Biìancìo passivo del Ministero di 
agricoltura^ industria e commercio pre­
senta nel capitolo «personale» «n 
aumento dì lire 76,882 Ì | u ^ > t t u a -
sione di un nuovo o» g^mcl^AQuesto 

inifeiero ve#tbbe, d'or» mnànii, oom -̂

à^H'ecoaomatp^-queU» ,dei|>g>'i^ 
©mieìl'a della s'iutistica^ ili personale 
iii^au'iìnentei'ebbe in coniplessò di 43 
impiWgftti, : épfel rifiartititi ppHrtià eaV-
'"^r i?V Hum- %i; secondf ca^esoria 

g9^-::2j,tprza c a ^ ^ ; | ^ U J n . \ ? 9 . ^ , ^ 

vTI 

-^ ' • ' • , ' • , ' - • ^ l ^ ^ • - 1 ?r 1 . ' ' I h r 

*v. 
. •V f 

I I 

^ . 

li\fi 

,Ì[A J^teneL)Ì;!ungono^ nijtìzVf^^^Éitnpte 

rebbero ^msentrafci ^%QpÙ u p m ^ p i l 

?M# per la città di Padova sono spe­
cialissime le cònsIdérazìMì 

t a s se , jMt t re j a ra generale jWidenza 
• chetormai pelBagMg; "Si BasflnlUo 
questo pencolptfesseeicongiurato. NonJ 
|te sono allagati soltanto^^J^ 4|n^^'''^^ 
itoa 

notte con fanali, mentre tutta quella 
povera gente era intenta a traspor-
r ^ : , " , ' , ,. • ••. . . • ''•'mmm 
tare le mobiglie nei piani superióri, 
presentava ali* animo sgomento una 
scemi fj^ntasticà/ Quanti, danni 1 

L a f f i t e egglomeràtaj^ , ponti, os­
servava le torbide acque inalzarsi 
sempre più, e invadere le vicine case. 

reggPtJa«erta espresse eguali senti^fl^ *'*"«''« ^"^'^^^«^^^«^«state dei ponU 
#%S! verso la ci^udinanafa a riome * « pr.epipitHrsi netie ^̂ ^̂ ^̂  
proporlo è degli ^ufncialijj ia^giu^^l^^^p .^^"^* degli oggetti dept^^i^tatiyi. 

' ~ " * '" '*' " ̂ ' L ^ a gente itt ìspecìalità acclW^ 
al Ponte pifblin, ove eia uno dei vec-

KCm mulini aveva ceduto e gU altri 

tutti glr,fflf^e^; 
ih q u e à W ^ ^ P B 
della proVlnci^^ a 
taniva 

IDurtaroloj a fàtfit: 

PV d^ve a 
* Corte ontè^ 

'jm.^ 

| l 

a di Pift«2plst 
spiove e 

in que 
cors^f^i lavori pe 
jToimti àaÌÌ'uUima;^?y|ttaHi 

lissicurare contro' una nuovalSiK 
I militari :j9i v e d ^ g qua o)^ta cdr 

rere chiamati a q^^ l^pd a i|Uel pad 
sello, Mancan^j^jOavàlli e vetture pub 
bliche pei trasporti. 

Tristissime in particolare le noti- 1 gati e impeditone il passaggio. A! 
zie ultimo che provengono d a i l t t i e n a , ! Ponte Molino sul tardi al meuto^chia-? 

'$ ••d|:te!fIL™^^''fi''Li«* " gonio -.m^ S à i 
a' Surtooltiplicfndo gli sforzi 

vano impedito in queLpjinto al flSftsii 
di straripare, mia mentre quMla, iio» 
tizia ci consQ^yaalWuesalIpi^ 
il ;flù ra è '•; m ì iia^iWVa^^fiy^^eo nardbl 

fiat Ponte di ferrò a^^ffBenedèttOf 
volemmo recarci al ponte minacciato 
per San Pietro, ma qui pure tutto 
icqua. Dovemmo fare un girò e obtia 
|réhde»jmo l'acqua essérevGiaciuta 
in modo straordinario, cosicché pò 
I S p t t l ì quei contorni furono alla 

che ' tutti si auguravano di' ritornare 
i;,'̂ -

la.Jm r-i 

i vengona. fortificate; 
f . • • • • " • > ; . ' - i * 

M i ' 'i-/ 

HSóMiuz^e ièM Polonia 
oàas di Ùracòvia^stiene l'au 

nel venturo anne* 
— lì dpU. Riccardo Sc.ai*pa, iV'ce 

pretore ,di Por^enon^, fu p,9fìajna,tp 
giùdice aggiuiito presso il tribunale 

^ÈÌ-v^è'vidrr. di Ferfara.^- • ' ^n^--.'••'i ':^ 
S a n ^J ' Ì*o al:„TagHàiisft«3ji*o. 

—-• A\ Giornule at C/aine scrivono da 
Pordenone chet si Variiiò' facendo della 
h'u'ove fimonacaziouì 'di' giovaneitè che 
si/iRi^ndanp a $., ViV)-

^ | i l f # e ^ ; •-YJy..(30in^iglip cpw)g|ial# 

fe* 

)U^': 

XV. -i 

t 

afgr&diytóm6ntiteitóll&'FPBtifrdèU& 

,h 

' ^ 
i S F . ' . ' . I 

La mutraìità dd Cĉ i|ij3|?f., , 
liève preatSM^deA Téligraph 

^ M f e e . ^ ^ Ì Ì R ^ f d e c i s o d i •M 

resuume la proposta delia, Giunta di 
cortcorrere con lire 500 alle onoranze 
a aaribditit 

• 

;4i»©vag(©* >--̂  Al'consiglio; pr%vin" 

attribuito alla 
IfM òóntfrìbiilo'^ 

'Fel,ti^.3?r©^i30j.i^ ll^fcdopiitat^ Piazza,^ 
'T.^latOre, lesse:Unasp|eodida;r©la|Ìp;i^-
ricca di aenissime considerazioni e 

;i(^^^Wr^(ltfitìÀ^ti '̂'càhcfttó^-':ff 
^ votati^fun ordit^'^-del gior-^ 

, „ ,.jiàlft,dsUbera dji far,,: [.st^^iip, 
... ^ verno del re, affinchè>oglia£;tìr;0?, 
c^d ìdép laaSvìà^ne^dÀl^c im^mi l^ 
'ipario idéllie prrc^vie f r^vi^ Belluno 
con riguardi» aìTe con^^^d f̂ĵ zip^^ ê p.?;-̂  
ste dal Relatore. 

-̂̂  Sono meo 
iPiUzia qaribt^Vdi i lavori! péri iBlidi^ 

al so 

tófea«®!^'<^^ 
• ' • T •i ,' 

,' ̂  

••^ (.., 

I ' > " " - • i.i i-''i t i L " P Ì I W T 

^^^' •^M.i.i^ìB^f^rck 

m 

^ 

erano legati a le spalle del ponte, co 
r erano legate anche le case. Queste 

' -'i'-}-? • " ' * ' • - ! f •" • • • • > • • ! • • ' • " 

ultime si erano fatte'sgom,b|^rare. 
•• à a rivièra di SknfS^of ia 'divenuta 
un lago provava ;)jri|,&ltra Vòlta la im? 
perizia delt 'amministrazione PiccolF 
Bellini, la quale vi fece costrtiìre'per 
|p smaltimento delle acque: un tom-
^ t ì p ìnsuffÌGiei^t^^ Anche là tu t te l̂e 
( ^ 1 sono inondate e l^a^qsarg iungè 

• ^ 

gresso ne , Piazzale degù. Eremitani 
mutato esso pure ,dietro la Chiesa, in trasferirsi aicurr^appena richiesti senza 
.3^ , i-„- !• cprrore pencol i pincommpdi soveròhi; 

'er la mondazione ben trecento per-
sone r tove t t e ro rifugiarsi nel nuPVÒ 
edificia della iCasi^dì Ricovero, dove 
sono sequestrato dalle acque. 

Un cavallo del nostro Calore ae 
Fai venne travolto assiemo al vettu-
*^*'̂ . .̂̂ M® acque. 

Chiediamo. poÌ:;^Ìf^^ftc(ià rielViii^i 
terno della città si penai seriamente 
per ,1' eventuale probàbile accresci­
mento dell* a c q u y i p o i c h è va benissiii 
_mo che sì pensi perfìno, al pane .peir 
la povera gente delle cani{ifirf|<e dei 
paesi pìù^ colpiti, ma si deve Qping^re 
pure, là preparazión#8PWso-'al ^ punto 
M e sì possa somministrarlo alla pó^ 
vera gente che sarà costretta fa star 
rinchiùsa, in^.oasà»-" "-•"•"•' :^'- " 

nQuesta,^^^ttìna difatti era già non 
troppp facile U ritrovo del pane. ' 

oirrebbesi poi organizzare biegHò 
per Ogni eventuali tà il servlllà* lOTÌi.; 
èb^i.fftcUitando "̂ ai medici il modo di 

"''i^iS^Jv 

•ì 

,1 

- , ' i J 

^ 

i, 
; 

\ "mm 

\^v 

m 

g^i^ar^ai-l|#incipe^ 
, 1 . : • , oziato a qualsiasi * occopfti»ofìe e„).non 

l l F m m f b e che ìe cose le pvft^ii^genù 
é indispensabili 

[rispondente della 
•'V - • ' . 

C^nti d!>j(Br»z7à per istringer la maup 
r tr lnon^ meno inu<!fre viaggiatore co. 

W®ifteKÌ»iUré Ita e \Gfiuatia m u n ì c i -

0 $1 rHcctJgliera domani. 
iène che "tutti gli' assessori' ' 

' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' " ' ' ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ 

••:. Vcfpona.^E^ Proveniente da Tre 

gio per la sia^^ij^ferroTikria dii'̂ Ve­
rona r on. ,Benedet^p^,-;Q^ aceoin-

UQ lago; 
' 0n ^ràt^o di ifiur^gìift ÌÙntg*t% 

viéra' càdàe e l 'ac^à^Jsi^lmpaarì 
diUutte le^òrtìaglióVm caar"si^iio^ 
rile fù̂  dovu| | | |n fre^ttà'èiWià egbm-
b e w » f«l chiarore delie .ÈlacWòlW ' ; J 
) Il^gi^aip maggioi'é^Àrfubci fdiv;Port«^ 

(^ di?̂ €i *»HyiP^ spj^p;t^im;Mai^^ 
Ld^assea^o. L ' ^ c ^ t f c i o ^ l ^ c c ^ ^ 
:'v^.k ,tai)tO:;a|t'a lefeeitopela at||^J^sp^,, 

guardie iTmpregati municipali 8onp^ 
t u t t r m motti poiché per tanta povera 

'•••i-

rore delle fiiiccol'» si procedeva allo 
sgombro delle p e r s t t l che, riluttatiti^ 
non avevano pensatpf^prima ad alj, 
bandonare le cadenti ca' ìupole| 

Come poiev,! iiassare la ^E^tte^tv^-^.^ 
Tutti passaviino nella masstma a g i - J 
tazione trepidanti ; un ce t tp .qual mi­
sterioso terrpfe aveva^n^tìi(j,a T ar ia 
e sì trepidava alio scomposto gridio 
dei pochi passanti al precipitoso cor­
re re di una vettura é spesso di un 
cavallo di qualòhe soldato, messo dì 
oiT'dini 0 di nuove sventure. Poiché 

.Mpoque i soldati hanno fatto come ; J 
sempre-i l loro' dovere f», meglio^ pfS^a,§Ì 
che il loro dovere. Onore ad essi?! 

H M n o però tu t te le autorità corri 
^^spostO'del pari'Ti''•,^";.'"; •';. •'''-

- l'fanali à^aMfl*lii^«lfàccétìit ì^^ 
cèntro,''ma Si dica che nel'^unto del 
maggiore pencolo, come a San :'B«I 
nedetto, noti lo erarii)- tutti. 'Perchè 
si lesinò nella illuminazione sòl•pOtìtl 
come se i quattro fahali fosserj m'és^! 

Cdma^:tbhÙtPìl sistema di saiià^ 

ì 

i> !'..;'iì 

mi • ^ . - ^ I 
' ' ' ; 

Ppér nuli» ai dtoè^éh'é quésta 
mà3èlÌtìP|.Ìsn^%^r»^écolp; sil^.^ tàggitì ? 

rande perfino |^^mempr^n<Ja,(i^l|i8](Ìr gbii 
. !? q |K^4oy;e^P Propedero ini m-

j cpmandMoni i^Sovi^emmpJsimìlm^t^^^^^ 
^forciVeeoiJai molti I tóàr i t ìéuì l i im- f , i ^ t a « l t d P Ì i n e stipate s à U uSlJ 

i barchetta.\e le vedemmo pericolanti. 

farci' «PO liei molti liR^èM' óuUa m 

' " ! • , j '-:. 1 
« r Non crediamo però che attesto sin 

'^l^Wmf''Ìii 0.rt 

IO. ai parlarne in altro gior-R 

! . . 

i 

^ ^ j n s i n u a j c h e ,qyes t%. j | a la t t . a i ^ paguatp da lâ  sua s% 

j ' 

tìffitìfei^ n&^ihtanoatofehtpM^ii afI 

••fi;ij|feéiltt^,^i^h;ihi^W<^:de^H;^^^ 
| t |?;jrtii^^ttaja responsabi l i^ in quantpj 
«oncerne la pamp'agna elettorale e lo 
sciogljroento de l Consiglio municipale 

1 . ^ • s ^ P ^ " ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " ^ " ^ " - / 

1 reco ad 

i ;^yynì^nt i^ re l^oÈ^^^*prèfe1dViite dèi Con- ' 

leaso circa un quarto, d' ora, . . 

r . l . 

e 
Vivono da Costantinopoli alla /̂ Oî f 

UHs'cheàorrespondent ;• et Sembra che 
if loverno rupsP | o g U a ^ ^ ^ 

0 un secondo/KremliiìO.:it«e.P»'i,^ioaalifS 
SWS'deU'porto.ioifPrufte'for.tilioat6^i 

pì.^e^^grandi TiiJott^'^^ono " stati-'fKuu^t(; ' 
'^^'''' oltr^cfiO cannoni Krupp vi sonò stati ' 

^ | i ^ t i ^ ,OÌd si collega ad altri ar-^ 
iSafiliti^ohé si fanno negli arsenali^ 
àelli'Htus3ii;,v^ ""̂ •̂•'̂  

gente bisognerà pur prpvvedere an 
c h e p l c i b o , quando non/si^^pUó Uscirò 
fteJitMpUtì Javori^i^nè: peiggy;^Jlgi 
vedipi^nlls-^necpsaarii senoiMìh vetturaf 

kijfi.-^^arca. Quolla gei^fce poi .assist^? 
nelle 4<?,niestiohe|areji ^ tr̂ pp^^a.î y^Mv^ 

i t};r?, per .P-òl^"^.agire i;i^p\u|^^^^n,t6; e 
; av^j i ta aog^n^r^a ^al^^^^lp, ^ ô ;ye^e., 
sempre copèrto da neri nuvoloni, J a -

ìsciar cadei-é sempre a^M^ piova con 
ìl)rèvr:'ifìteTmittefìze,''^'^^**^^'^ .y'i 

'•'<; 

i* 
l - ^ ' tJorriere PrOvinÉiala , h" 

^ a ^ ' . " i •'•• : ' 

_ C a i m p ^ e a w i p l w o s ; - r LaTsìgnpra 
LuM|ft, aVt*r,ia possedeva ima bella 
macchina da cucire la quale voleva 
L. :275. ••: • ••••.-.•^:«" -

1 sphti Ignoti ;,però se ne innamo* 
rarono^ e penetrati mediante ro t tura 
tiQua, sua casa la rubarono. 

Ui,j. 

- 1 

!.. 

Fataggip , sacchi ; e q u a n t ' a l t r o iiaytaU 
^ordinarie circostanze e indispen-

fsab le uer^ rendere meno funesto l e 
conseguenze dei terribil i disastri . 

! 'trt ' i ^ t't < * ' • V* ^ÌA'-^' 

continua a crescere* 

• • . ' -

;•**;£ ^continuà^ a^pipveré I Cosi diw 
,y|ì,v^o:>,,^en4rahdò\ .iBtigmVcchina, lérì"'^ 
[sera*(47). Ha continuato difattò fcp^ 
jvere maledettamente, e tutto incuteva 
Il ma|g|na(? t^errori^^U abi^sinti,; per-

^^«éfe'^^^«n-*|énsà^'à- m à g g t o V r i i ^ ^ 
^gnanza avremo certo a Umfìntarpyitlw'^f 
lime umane. Gì pensi jL.muntcipioj, 

^Pensi.pure a tanta gente.cu» mancai 
|lil:Yitto 5^1^pensi, a tante sconosciute 

venturer-

^ _ 

-i-I 

1̂ 

,1 

Motti MÈM^ ^escono di casa che per le 
ifinestre e so|o, per le fifiestre ricevono 
}il cibo m ogn' i'.ngolo della cit tà. Di-
Clamo in ogni,angolo perche t ranne 

é 

1 
• s 

I'] 

l i loentro tutta Ja, città é, sott'acqua., 
vefisaimo che fuori di PorW 

i Portello •4at casa Tessaro. fu salvata 
che si comprendeva .benissimo che '>C'>" ,̂ *'°>cj sf̂ ^̂  pnnie conM-
PflQr,a,,non Qes3i^se:di-pìoverk^^^ m città non potè resistere. 
e^q^rp si sar^bbe.-.f^tto . t roppoo '^P^fe^"»»-* .di;Ò.dalunpa. dov';è",la-' ŝ a:"̂  

jEione,Jutto bnrffo Ma^no-.è allagato 
- Inacqua si distende, appunto fino 

,i 

- 'T 

. i < ' ^ , • ^ gjore 

delie notizie conftSe provenient i .da l#^^o»"t« l^"» fn^^^^re triaiBiusegana e 
Uu^urbio. s :, ! ifSaifagmeacaMèi^del pari t t U t o u u Ifligp, 
[ 'Si j sapeva che i l 'ponte di C u r t a r o M L ^ ^ ^ ^ ^ s * " " * * '̂ '̂ ^̂ ^ l 'accrescersi del 
iavfeva isedutò a iP imoeto d f i n a ' n ' M W f l V inondazione ,pv^nqne, vedemmo di 

' -

i 
^>ì - - . 1 - -

I- ' 

l'i' 

via Viceft^^.Malp, ;coi(^4||^erve;iio an-
che del irappresentantè del Comune 

^TiPordi r1Sf>bberóÌa cpnvemeftif 
la Wnea veHgà prolungata finos a 

Schio Ve sènza ostacoli accett^tg|lo il 
.poticorso corriunaVe |ti,M^^P dal Còti-
ligìio proviricìi^io newTO-nata deli?. 
luglio a. e. 

' 3l!i»8!s4|B»»ea|« .C'eltissk.,— ,11 21 
agosto ebbeio luogo m Monterpale Ip 
6lezioi||̂ |[|>!f>eraIi pel Consilio comu-
»aitó e nella sust prima seduta del 14 
COI;ÌS U Coasigiio nominò la Giunta 

I 

I ni].)!%® 1%1» ;%!£ i <1» IVI r'-

r ^Di che cosa si può parlare oggi ; 
{tranne di inondazioni ?i^È^il discorso 
;Che corre'per le bocche di tutti j e 
tu t t i chiedono e 'richiedono '-notizie. 
j%tur^ln9^,i)te ,Je f^ii |̂a^ì^,iavo^^^p^^)^f| 
!8a'),#^li« fiafee più; strampalate^^f,en4 
gòno diflFùse ed accolte colla massimk' 
ileggerezztt. È contro queste notizie 
che convierie stare in suardu. 

Perchè aggiungere o mvent^requan* 
J^o pur troppo il, nudo vero è per sé 
ntesso troppo desolante ? 

Chi non sente ffècàpriccip alle no» 
tiiìé che provengono dà og"i angolo 
d'Italia ? chi non pensa ai danni d* 
tante fertili campagne, alle rovine di 
tante opere d'arte, ai paesi distrutti, 
alle vittime umane? chi non spinge 
ir pensiero anohp ai gravi danni Q-
nanziarì che ne risentiranno gU erari 

Gòhtintìàndo cosf a piovere, e giun-' 
gendo nt?i canali anche la piova pre-
cedente, ne avverrà serio pericolo per 
altre^;contrade Così (ungo )a,iR^era' 
di ^an Benedetto, ess^ndOijpia^ de?) 

,gl,o e*sta per mvaj«re ^»ell4i s t rada; g , - JJicolà ' ta r^tw ara ìmminenie.: H A-me ^pm^f^! Ià ;>r f4 i p ^ i i l 
id'onde correrebbe ad allagare Borgo 
iSuvonarola e i,contorni. , ... 
I ' , 0 i à j ^ p n t e a S. Matia ^J^tierPo^) 
tmini l'acqust^àtràripè ; iil.ganìò .miti-;; 
!tài^e4mprovvis6 un àrgine a Sari Bo- -

<- •' 

4 

che il'ponte d i O u r t a r o l « L ^.ai»"^®''"° ''^^^^ ' ^ 
»• W:impeto della^p'iÌf#'%'^n9n^azione ^pyynqi^e, 
^•^Ì 'pÌntyfó^^;^e^|ònte: ; fonte a ! l e , ^ p | g p ^ l ì 

. 

fneaetfo per stornare il , pencolo, ,n^a, 
ll'^^cqua viene avapt) dagli altri punti 

d̂o.ve h?i straripato. All'ultimo mo* > 
ente; si moltiplicano gli:' sforzi nel-^ 

fbTFilfvano. - ^'^•,.,, •• • , 
: lAncheTia .Rogati ^̂  mutatà^4^,^U^,J 
(torrente ; cosî .̂ Via, Jorgesp,^ j , Prp^^ 
Isdocimo. Insomma- ovunque la inà^ 
jspettata visita reca d'anni^ non indif-: 
(ferenti. 

L'osservatorioMéteorologico di'NuÒ- " 
va Yoi^^^^a y^^uta giusta anqlie que­
sta volta jlilciclorieclj^ lui annunziato 
le dì una forza spaventosa e per con*-
iseguenza ci vorrà del bello prima che 
;il té'mpo 81 rimetta al buono. 

Non è questa soltanto Una di quelle 
piove che rovinano la promettente 
vendemmia e impediscono te semine; 
è una piova che Uscieià traccio inde-

veri diaaatri, che così facil­
mente non verranno san|ÌÌ. 

Le autorità ftìnnFfi loro dovere, 

minacciando in ìspecialità verso Pol"^*®^^**® ^ **' *̂  correre torrenziale 
verara; si s a p ^ c h e ^ , ^ B r e n t e l ì e S « ' ' ^ ' ' ^ g ° S*^-9Ìf^y^ffi>/^*» P»*®-

M 

ul canale sr era rotto; dicevasi chea 
l'a^ua deU^àg wm Liipena procor, 

I 
1 

dey# essEi^^ppre :^erjo:,padova. ^ i 
Rotti e interrott i perciò^Miponti a '̂ 

Vigodarzere e Ponte di Brentà,jancl^o 
peipch^ que^VuU(mo.ft^eim JU prepe-
denza sofferto giorni ad(lietro ad una : 
istillata-por";uu#Ithirfe;/---^ . " ^ ^ r . 

^IÌ'peri8ier"ò correva in procedènza a ' 
[Linpena d o g dvcevasi che perfino una 
compagnia^di Jpili tarv.era chiusa dal^ 
l'acqua*; Sape^^asi benissimo che con 
tu t t a splleóitudinp erano giunti da 
iVenezia barche e marihaij e che in 
tu t ta fretta venivano inviati sulr uo-
:go del princ pale àisiietro: ma come 
ê quando avrebbero potuto giungervi 

jse'P particolari non si conoscevano in 
tanta desolazione? 

La notte intanto si avvicinava ad 
autnentaiie i . terrorij i l municipio aveva 
provveduto bensì perchè ancora alle 
5 pom. fossero accesi i fanali, a gaz, 
ma, come più sotto diremo» nemmeno 
questa disposizione fu compiuta come 

evasi. 

sdócimo. 
! - i - , - - „ . . ; "- • , . 

IL ^ , ' • r • ^ - • -

Il Prato dflllaVrtile e inondato, l ' a c ' 
qua dai vicini orti delle Dimesse 
vi sì prpcipìts furente. y t̂% 

Insomma è una vera desolazione] 
accresciuta dàlie voci spmpre più fu-

i 

ì 

^nesta chp„,(ì|p,engonp dalle campagnpj, 
^ |Ì |at t iI* Adige; ha raggiunto la mas 

IsimapìèVia/ 
A, Por iù Siin 'NicTO'*' la piena 

trionfato davanti alla casa TUrcato e 
corre precipitosa sui vicini paeai,jnie-
eie a Piovf, donde sì chiedono aiuti 
perfino di pane-

Il pane in ispecialìtà è richiesto a 
li imena, dove si credeva ne fosse giun-
I t a u n a parti ta a merito del delegato 
[Marchini, il qual t^lhvece dovette rp-
trÒcedpre. Trovasi sul luogo l'altro dê ? 
legato De Fecondo 

Questa notte a Vigbdarzere le cari) 
pane suonavano a storno, e l 'eco si 
espandeva trulla silenziosa città 

(Questa mattina sì annunzia pure 
che l ' a cqua ha rotto a Terranegft^^la 
trotta, invano scongiurata con erculei 

»; 

M 

A' 

"• 

'^ 

•J. 

ì 
i -

' -i 

- '1 

I : 

m^. 
I ' 

i? 
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• 1 ^ 

> ^ ^ : ^ i 

\ì^'-

ccessà anche a Fon lìefiate 
telongoi^^:, 

osUacùtO-blocca i^ ; le sue co 
tóiomoazioni Jono inierrotle ; nonjgiun 

,^ho (3h«;iìi£itt mano alla rinfusa ôffi? 
ìfetòoii lettori senza e8ftgerazMi% 
Reticenze. . . /• ' •,"""'"' • •**^^Ltó^.. 

Sicoome però ci cadono dsilla pnina 
%^^parole « né esagerazioni né reti* 
eeiiztf* dotnatìtfft^ipò' alle auloritàj 
per quanto ne cbntìVci te legltliì 
tó»reoccùpalìoni,di voieip fornire no» 
tizie esatte e regolari affinchè f a -
larme nella popolazione non cresca, 
<3!||ìfPUÒ ideare !e conseguenze di un 
falso ajarrno e della disperazione ? 

t l ' ^ e c i i i ® ! . - - Il Consìglio Profff^ 
ciaie h^aulorizzato lo stanzìaraenlo 
del fondo dì lire 4000 negli annuali 
ìPrev^Jvi , da òrogarsi in aùstsidi a 
Vantàò[gio di alunni poveri degli Isti-
tuti Tecnici che si sono distinti^ e 
che itìtcridono compiery .la lorp^ edu­
cazione presEio altro de^ti Istituti 'Su­
periori, qu^ii sono : la ^Stìuola Ssipe--
tipro di Qimmm^ ,in^ Jeqezia, di 
Agricoltura in Milanq,^^^ava!e m Ge-
JÉbVa, di Vét^rineria in Boldftao 
lano. 

Ilfcift DepjWiiió^C PrpvincUle., 
fadegua|vqritei:i nella dif 

«iiibuzioiitì dei detti fsuasidijiaitì̂ ^^^ 
vani più raorite^ff; trova opporituno 
dì apfii^e '̂ìi relativo c o ì ^ ^ ^ à tutto 

settembre a. e/ 
OPiltti ; coloriPj^ipanto ch« 

^apirarìa al conferimento llJl !> ^ 
ultlà niisura che «ara <N£èî m|nBt ̂ . 
lui*-m volta e e c o i i d o l / ^ ^ ^ " ^ - ^ 

Si», SOI • 

# 

basso sì mosk 
leàte^ 

te >c(»|iicQ Vi 

Sue soli medi df e nono-' 
;*"k/'^i':ì I • ^ i 

I 

• • m 

I ; I 

é 

,i 

dp^o'due ,̂ _̂.̂  
ai^te mostrò" ;"àì . i .^ lsef^jMna IJm 

aiìca ' ,vocin^Ìchè'.:„co^^BÌ)dà.;.!a 
studio ; , p 6 t r f f l ^ U ^ ^ t « t t o l 0 

Si chiua©!i/|A ? ^ i t a con im bài 
duetto catì taOTÌWsiW»aÌe.Térni e 
sig. Miola. D a v v W F ^ & r r a c ^ ì afS 
ferma che .nel .fondo ^ E J j L J o l c e i 
poiché ànchiB stavolta il'veceifo ada* 
gio ebtje una soieline ricòViferixiÉi^^la 
per la' jiWizìa dei diléU^ntitifjii» per 
la musica che fu beltlssima. 

Per la signorina PaspTornìJnoótr ì 
elogi sono superflui pò lWW motti à 
nota la sua robusta e graziosa voce. 

I maestri Darùetié^Marcheat siede-
vano al piaho per accompagnare. Tut-
ti furono applandui, ed agli applausi 
dello scelto pub'biico di iérsera, àg­
gi un eìamo anche i nostri. 

a w i S a r i t i a t o i . -"- Ieri a 
prima rappresen­

tazione delia compa|[n!a'PflSì|ir col-
VQéìeiie di Sardou. *I^ubÌ)Ììco anBa-

^ha^ripreso^iWlBle S|3a . fisom^pìi 
Ma nessuno dlrOTjig^erà^^ 

Scaldò é verace o m l M I éhe tut talWià 
''lléUa!^at>na'-4@i^auoiiranj^tiM<Ìii 
Jia r||Sp.,al]a menlioria de! grande bra-
[sciano^precursore dei nuovi tempi; 

ed il Monumento insigne elevato dll 
p a t l W m o e dal W a è ^ m é t r i o n -
tópnìahza ai posteci A i l o m s t r a afc. 
tnirflk^ìone per il itaiaHireii)iìmortftle. 

TO quV si arresterà il rièoi^o delle 
,feste, iGolì|^;|gl\ fu .^J^^lz^ata ^^i, 

ì 

uno occupa 

f -••! 

najij^urazipn ym lodatHsimo monu 
me% (̂>. pòi nc.avo, della lof^jeria Na-
«lonaie,, ai benèlcheràrino alcune dalle 
Oper,od|i,e^esistenti, ed" una nuova sa 
n*e postituiH. Oosij^Bme suona la 

j frase d^Pbjiiigo,>4cji^a^emp'div^i^titij 
beneficando.. 

tyèVostrazipni pretiminari 'di questa 
liOlteria barino già avuto luogo, la 
prima it 18 dello scòrsrifnfitn; e i l* oggi., 
4 corrHnte la seconda. Oraf¥èsta a 

th 
e 

% 

[era e 

stanza numeroso, esecuzione w assie-
me buona. Paneremo del 'mento non? 
comune degli singoli artisti. Oggi ^, 
preoccupazione g ^ i r t ó per la, flvén 

farsi la principatp, ohe è I' ultiirj 
che si cofnpira il 2è CfHTSHie.kL 

E quesw la pm importante non . _. , . . ^ 
aòlo/p^l |lfujmGT*o dei premi, ma perii • gl̂ ŵi tra«Ìportando varie numiz'oni. 
valore' dei' masiìimoi Goasi^ta esso i 

mietta sia:i^ronto^a fpttomettert» 
Allorché i treni giùnsero aKt^frdo-

waripor prendere i prigiónier1!^ri-
^nfey^l^o tultir scossarsi, iaacìiindo 
iii«piccolo distaccan|i|u> a custodirò 
le- armi. -.:• "̂'"•"" """"'"" 

Gli inatei 

:^ È\ ^Jcé che Damiétta abbia capi 
AHt lNdW^ ' i t . tmezzano t - : , 

^ - La conferenza degli ambascia" 
tori s) rinni^à domani per cl^c||lrela^ 
questinne dplle frontiere turco-grectìa. 
^^.LESSAI^DRIA, l i ;SSÌ-^dice^ctò« 
Étu egiziani fuggiti da , K^frfevrir Si 
siano diretli ad Abouk'r o sopra Be« 
nha. Tn t tà 'C épìù'T^obabile che si 
siano Riapersi, ritornando atte loî o 

WnnA n,«'«« X 1 * , ~ •5i^l» e IL appartatoento:in viaBueVeii-
.wood aggiorno la partenza pel Cai- chie, N. 64. 

I. e Uvappartamentp^iHsa via If 
Jyolgersi atlp,8:i;ift(aftt'*»v.,Marw 

%ati vittDuè Vecchie "N.,63, 

Cast<B| 

Questo Istituto re 
vató é postPsotto 

nicipio. Si riapr 
. venturo, 
I^tFiiisitìné^Heméntaro^e^ecnìcfc 

• •' Retta • annuo . L.' '.£ÌldfPtef390.^£;! 
Per due 0 pi'ùjià^ratelli propoirkio 
r iduzi%' t^^_ • " 

Il programma vielTTpedito a ri­
chiesta. 

XioNiDÀ MAHnft 

D^Éfaĵ rsi pel 7 otii» " 1 

•?. 

r L a resa di Àboukir é fissata ad 

di DamieUa La notìzia della 
no n •«I è con ferm «ta^i 

i bpdoini di :^K)frdow9r; partirono; 
sol'» due ore avanti l 'aèiivo deffli in-

•^^_-^5\\c -_ 

3 

^Wra ohe hanno ooVJjiti' e tninacciahò 
t a n t i ' ^ ^ 1 1 ^ ^ ^ peVmett^ ' che tf 1ife 

• • t 

chi mòtto' tempo'ò'molto spàlfé *a1-
arte e al teatro. /• 

1 . 

, - ^ 

- 1 

.-•i ' ' . I 

TZ* \Ì [P. 

W'^ •^•i 

^mt 
• • - - , • • 

i^^]^^:'-^ 

m 

ettiva dWR^ditick'p^A^t? dei ^o^p^-

^^tj^ÈSìcilio legate a l m l i i d a dieci 

||6)T3uona condotta morate; 
ló")^iìasufftciensa di mezai. ecpnptìiici 
si petente e deliàVfàmigiia 
p ' ' S t u d i percorsi cotìWsi 

<nVico 0 ^ I l J ^ a ^ i n ^ t r e 4882: 

•H 

B o r s e g g f l o . — I soliti ignoti mas 
se te mani^niil t a8chi t t^ |k> s^no^! 
Pietro Berti gli riiSl%no colla mas,, 
sima destrezza l'orolopEìoiéMa catena 

l o i f i M l 

Qglittì trovati 
"" PoUiìà 

una piramide d* oro del costo ^fFottìvo 
di (L. J1®O,««0. Chi vincerà? Certo 
ufta delle 700,000 cartellfs — òiano 
e^se rosse, bittibhjg^p verdi — che 
tutte concorrono aha esttazione, quella 
cha già furono pÉ'emiate non eccet-

mmi 
VrirrOKlO l'ODRKt CA, Diretfore. 

IO STEFANI, Germt^M^HsaÉB& --, 

—.A^'i;"i""U^-^' 
1 ' K J - J . l . 

^ ' 1 tafia a Mnklitì ' j¥ 

?LM.-.-

vìt-.^^^ i^ 

•^r 

! • ' , • • :t. 
U!tim#KotizÌ9 

k _ _ 

Maî CL^U Ĵa pos^e, le corse Bon;0 so 
spese mancano,persino i dispacci. So-, 
lamiile'^la'Stefani ci annuncia che a 
W « , . . . • i' " ' \-. . . . J . . . . 1 . 

^q^asi ffffbva d a v n ^ e r s l i s a b ì t » 
metà prezzi), cfbè per L. tÌ8i4 

;Rivo!g^si a,̂  San , Massimo''ca8Ì 
SquarciW'N. Ì969. 2*» piano. 

liNegozio jCO^mntina e starila aUpe 
riore àotlo-ilFtìcltico dagli: uceuci ex 

26 SsUinte l#«2 
-"-^ 

^f-'''^"vi^yZ^, 

^H-^ m isi \ 

Roma giungono continue notizie dì .IPrluMi^ ps*éi tEi i<yL,^®ll« 

iW - tJ ' ' ' 

. 1 

•ì 

Urbana. 

Un vi^U^tWéi^ !Mòn#i l ì jp^ 

a V e ' • • ' * ' ^ ' ' ' ^ ^^•'•" ^^^''^''^*' 

lelietti del Monte di Pi 

np% sìa un yàritaggioi ;qiìello di non 
l ^ ^ r a i |ar i ì i | iHrl dai dintìV chtì 
aìfig^^no 1^ pi'ovihciè sdrélio. Quatte 
P * ^ e ; ? ^ ^ ! H b f rp,^<^^ ^l^^entar^ 

l^^penoaM* feU^ nostra trieti»^»ma ?fs 
\S-i'. iiuaxiQne. 

ue VI gì 
Una chiave. 

età. ^̂ ^̂  
F̂̂ f̂  

.^ .«Mlft^fW^*''*'?'**'^ al̂ '̂ ::pWU* .^ 

I l trimonìo# - • ' • •>^; -LÀ| i 'V. : : 
h , ' - ' • • ' • - • • '., -

tfff^Veaturìno di Firenze 

I . . . i-^"-

azii|tol Qcfpa! 
. , ] ! ' "te;.^ 

cinauet 

.1-
ì 

Colle 

Si, s i g n ^ 
femmine. 

.?& 

• ; • ! 

avvi, Aurelio-'diuferrara >^i^Co 
G;9SÌembràndt ;,^uigia di Venezia — 

^ ^ g o d o t t W i ^ ^ : ^ - . G a t U g ^ n t e 
Giuseppe di B ^ r a -^^fGlona prof. 
4 i d r e a — i E n i pro£ : F p | « g o , 

Ministero aMU^IQubhlicàlsttóión 
Municipio ; ài P ^ t e ' S. Nicole .^ 

Prima Società, Stenografica italiana -̂ r 
IjigorinìBéi'i Caterina di Roma/ 
Kizzolì Luigi — Salpm fratelli 
;2!ardp,:Rii^; Antdni^ 

. s ' i r - ' • '• ~ ""T • • • . • ; ^ 

i t i . - - ? T O ^ n l a della pioggia insmVeiite 
iersera (16) le nostre; signore accor-

ose-

••:.:^m 

.M-Biéfimi/ 

La piena continua 

-U T7 TT ?.P: ju-

5NG0 DEI PREMI 
7ì^ 

cappellaio Zanandrea. 
?;^i^plgér3i àll%reàc^liìa Miiozzi. 

- ; - _ . -B =• I 
•.^:0\.\ 

j in via TorrioetuiN 422^,; appaHaman-^ 
' l l Iff l^^pitóji .cpn-stal la^ilessIF'* ' 

N. iP^M^t^a^L; 100,000 L^ÌdO;ObO«P^ 
» 5 Premii da » 2;00(r^^C'10.0ÓO*«P»c»on'e'>l canale..̂ ^̂ ^ 

l'OOaH^ 5^000',' 'v>Ii*Aai*ptifcant%.8Ìirìvolgain*rlSant 
500 r pmù i Agata iNi ie83v mezzlu- :; 1 2838 

£«̂  

;» îoo 
31 200 
Ì 5 0 0 

i . " * ; 

I i' \ 

da i » 

w. 
l ~ # -

da » 

Nsa i iP 

io%#^èMo— 
50 » 10,000* 
W !» 10,000 

ii deV Vàl;%ff«ai'#l50,000'' 

Eigeierffore ' i ' iilQtsale 
- I -f^ I 

^ ^ liPetliierfeiio: 

. ' -

Il vincitóre dai primo premio 

rovina; il Mlnippio jtro 
©èvéro di ^ ( ^ persone piive 

^Assicurasi^^che v̂i ' l i l i^Ht iSf tSì t tM 
Bfia;yvi.sopp|pe|(5 alcuni feriti e danni 

•'ttotttt';La.cbn:do|ta delia truppa è am-
ira^\|{Ì.TSolp'/|es[nalati disastri nella 
pvi!f& iipfeéjsuito alle pioggie|jii> 

e ; pbtizvil ulTiìcìali avvertono che 
atteso un sensìbile au-

Ì> C ò m p a g n i ^ i l l i d ì ?i|itano 
•'vi V 

Sta grande Evirazione. 

^ bìgtiètii'diépcfiftbili 8ÒnO'ii(J 
- - . t rrr, 

profumiàr fra-

^«Merv-dei Oe« 
^emof t* 

pédiàcel 

-_ - - r •'•lì ^^li.: 

m/ii^ 

per^scanotte 
-Il 

•; f 

-, , -aìffisaw... • •̂•••'..4uta, li"fe'';cro-.' 
,^c^re, P U I B ^ Ì I capo dalla farfbEa. r id i 
J i t ó d k la m o r l J i d è z a l W i T O l a -

^ d o questi gli u U i m r ^ i o ^ a i Ì , P ^ ^ '̂̂  f'^ P^^ usato tetutt^ le 
dclIàìy^WdlSAmk., r kperfone eleganti,^prez8AÌJ3 con r r 

N 
.•> 

biglietti fEn^vvetidono m-; 

^^^•i.^.'CìI:^ ; 

^ ^ 

' . •^ i>^> 

fe^ 
^ Z y t i ^ ^ Pietro. 

Ka 1 . — - F ^ i n m ^ l . 
IMI o r t i . -^ Busetto Lucia dì Mi­

chele, d'anni 3 mesi 1 0 . — Sohiavpn 
Bertoccp Giovanna •fu;,Proadocìmp di 
anni 58^ pollivendola, coniugata. — 
Forbesoni4R,t^.p,Ìp4l^Do d'anni 
1 mesi SS"^--^, Due bambini esposti 

^dé|l'età di circa un mesa. 
Tutti di Padova. -.f,n > - ' , "i^. .4ff 

"W-r ^ l * h # " 7 ' l . 
' ^ - > - , 

' L - i l ^ 

R 0 m ; 17:" i ^ Continuano a giU.. - . -, ^^^^^ ^.. . 
g ^ ^ . B^lur io . ; .^ i< ;enza , . .Pad^va , .^^Jo^ ' "^W« .^LA 
Verona,:Tr«vWo^B^I?a^.nQtizi^ rlŴ^ 
piene dei 
Inondata. Lat ptena dell'A.dige 
sempre più minacciosa 

A : 

saWsig. cambiò^và-' 

.La^ piena dell^TOae si L i ^v^tt. . „„;̂ , , , !•_.,, v.283l^ 
ttt^jaaafgilisgi 

/ - , ;^; > 

H.-'L'' 

i a r 

H • 

',vS|!('9^um«rose, per-as^istei:|^ 
rata d'addio di quésta siirnpatica so­
cietà. Eran'moitl^e belle e coi loro 
seuardì pieni di fuoco animarono î  
« a v i dilettanti, che cantarono e suo-
nirono molto bene facendoci cosi pas-
»|re due ore vaiamente deliziose. 
• ^Si\d?^rmci|5io^ .alf^^tt^Kìme^ntp 
con uh quintetto^el Bricìaldi, che fu 
^guì to bene davvero, ciò che tiprna„ 

proprio a merito degli esecutori poi­
ché su quel pezzo suonano;un\tÌ, certi 
Strumenti L^he, s r passi la frase, 
i^nno ai pugni fVFlltO' 

Nel duetto della FauoW^a :avemmo 
- ' I . ; _ 

ìl^ piacere, di Sentirà,,!) .sig» ^^}9JQ 
JPiziòl che ci mopirò 'di aVer inolta 

X^emoBTroidit'^^-^^Chi non sofT 
difqi^eau dolorosissima ed incomodisi 
sima icifiirtniià non pud mai farsi una 
chiara tìea delle pgte^Qs'ché'e 
raii• che: esi^i| produce.' dSài^ti^rl'ra^ le 
tan^^accènnàre^^j: dif̂ lori spasmodici i; 
chè^frband apeCialnièftjÉa le notti dei ' 
sofferenti per far; in tendi^ quanto 
•esse siano moleate.VQgnu(i;.|ft4che gli 
emorroidari sono generalmente^^rpe-
tici, e che gli erpetici ripetono iiocp 
malori da un inquinamento del san­
gue, dunque l̂'e(p^Qr|*Oìdì si possono 
guarire ^ sono^^ i^^n te g u a | ^ ^ t l l a 
depuraj^i^ne d.9 «[angue, A questo sod­
disfai pienamente ru'ao dello Sciroppo 
di Pariglina composto preparato dal 
^ i 'S^ W^'^Kffl"^* ^ ' tante infermiteli 
^ròyeiiienti dai cattivi umori guarite 

I 

Un dispaccio della^Ste/ani da Ales-
ria^annuncia che appena entrato 

a Kafidowar, ilgenerale î ng;lese W004 
ordinò che il; tenan^Paolucci gli si 
presentasse. Questo Paolucci, un mar ;̂ j 
chigiai)b, aveya abbandonato un mése' 
fa appeena il suo pòstojsulta Castelfi 
clamo, e di lui non si avevano avute 
più notizie positive. Pero si diceva 
che, disertandoSfosse passato ad Àrà-

• • •• - > " ' ' ' • • ? • • • ^ • ^ i ^ l j ; ^ ^ -

hfj' ed a luìjyeniva attribuita la spé^ 
dizione delle ;i'pndinelle prese a Gè 

N. 3883 3ÌÌ84. 

lativa istruzione. ':-
I ' M 

'-A i i _ ^ 

C e l i o n e 3^ 

La più rinomata; tintura in cosmea 
ticO'ftèh' tiftg^t^' ìViantfine^mente ca-
pfellî ^̂  barba.—' Elire:3 3t);^-'̂  
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- 1 , >#««»», f e l c e t e , .#fr,ìo,ii^iBÌ 
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^|;viii urtf.^fuiti che^ ^mm^h t» '»%: 
,, , Futa Bene Fratetìi, N. 3003 .. 
^|/1 'x.|!|fejt^#(Ìer^p|trattare Svolgersi d a p 

propci^tario 9ig. Carisi Luigi. Patazzo 
delll^D.b.te. V ; Ì . ^ * ^ 2 8 3 r 

^ . - i . • - . i \ ? i . ^ } 
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e la sola Farmacia Ottavio. * 
^ l e ^ ì d Miliino Con kbora toWPiazza 
i_^^-i^,r 

nova e portatrici di notizie pìftrcl]^J SSy:^|M^o;,èglOf<?^ 
favorévoU àgu egiziani, mentre altri ! e magiitrale. ricettaJU|J^,,xerè pillole., 
gli voleva a t t r i bu ì^ tutto il mèrito deU^o*^„«-«»S» »P««-*tt deM;Unìver 

ffr' '" 

ft,chimicWniu3cito 
'preparare una tintura i^isià^tahéà pià^j^vi^^ 
^Bffiplice' e^hatfuraléi.^.'L;"4; :•"•'; -^^^'0^. 

; Deposito-e vondiia in l^adnva alla'^^^^^^1 
^ f t ^ P # ^ ^ ' ^ a t^Mverauà e dal 
arrucchiere Àntom^Èèdonf Vm SI 

Lorenzo. ' """"̂  ~ ' 

?.' 

di éenoui 

Vi 

\pifttÌ8 i^ntierpetico è (pjowm^j 
UM dé^U (^moH è dèi 'Samuel]'" ' 

^ r̂màì.':itfiVfalto cpwpiutò̂ iàTt 
'm^ persona che,. l\aunò .,esperimentatC:IJ)essa;,è 

Bcuoia e di esser fornito di buoni mez-
KÌ, per poter fur buona riùscitsi nel* 
l 'ar te difficile dei canto, tjon À "o^ 
Btjfo compito di occuparci di filtto e 
di tutti, e perciò non e© ne abbia a 
male qualcuno se il suo nome ci po­
trà restar nella p e | M L tuttavia ci 
parrebbe ingiustizia decisa non ricor­
dare che si distinse il sig. Rj||^|jDsi nel ' 
Sa romanza originale del maHStro Danie­
li non vo^ììp «marti come nel terzetto 
del Pipeletj ÌÌQ\ quale oltre che bravo 

ti di questi ìufarmi io hanno adope­
ratala p^ hanno ottenuto ottimi risul-
.tatjr.Se pé faicoia una p,ur| assidua; e 
bert diretta è se neTspefiméritérà iVf-

deposito in Fa^ffl-ra drog 
DoHft Baratta^ via ex Portici Alti —»; 
1Ìce»9' .a dioah. medicinali F. Rossi 
fu.Vr—.ryàm^'^sb farm. Botner ^ 
i / e r s m a diogb;iiVri£rri. 2748 
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Brescia 15, settembre 1882. 
Le ^ g j o n o u % t o " Teatro Gran­

de ha chiuso :i euòilatter^tije lacittà 

del valido uso che ai era fàWo' delle 
artiglierie egiziano sulte trincee. Cheo* 
che ne sia dì queste glorie dubbie, 
jj^gi è (^o^itivo ohe il disertore ìpao 
lucci, si è presonta^to in ccgiìime di 

ftffficial^f^gìzianp a! generale inglese 
e che fu inviato ad Alessandria, dove' 
sarÀ senza diibbio rimesso alle auto-
rita militari italiano. , 

s|l1à di PàviM, le qua|i vendonsi al 
prezzo di L, 2,20 la ScatblaWrflh^4a.;^ 
rictìtta della polvere per acqua seda--*' 
i'.lW'^P^' ba^n!) che costa; L. 1.30.,jL 

,_,flacone, il tutto fri&Bie«» a doaaalT , 
^̂ '̂ iCfliSw ^a jOAev.w.f» |»4k«Btalo), , ; 

•̂ *Qii6̂ at,e;̂ |i|li.«>. wegét l iH preparazioni 

nizia prTOeaio awr.Tuna e l'alti'̂  ìa,eo> ore 
me 

^ -M:m 
uso. loro che né fuono 

[|||*f%Liquido.paro, coipe. j'acqî a, ha ìaipoteaST'̂  
di ridonare in'modo pèrmàhentè'ircolore alla '^ 

Seapigiiature ed ali Ì bai'be, ed<èì ^tflieo «1 
ogni sostdaaa D0ci?a alla salme. ' " '1 , 

)^um ilfvaujiggio.ciie.nofl miicchìmla pelle 
ne ;:la.. biancheria ed essendo Anterpetìlo sìauè :•-. 

l - . > 

'1^'Bxum'^'^ A.-M:3vn: 
'••M^ 

- ^ 1 Wood en-

{A^mzia iStefanx) 

ALESSANDRIA, ; i 7 i -
trando a Kafi'dn'war domuridÒ subito 
ove trovavasi, Prinljicci, già ufficiale 
d*?Ua Castel0(irdoi DopOipochi istan-
ti^paolucci si preseniò sotto uuifórme 
di ufficiale egiziano. Fu condotto ad 
Alessandria. 

Wood ricevette lft^ptto(fiis$ione de­
gli ufficiai) egiziani. 

Dicesi cha,41' comaadaRte àX Da-

-̂ " 

h^4 

nopsolo nel, notìtto viaggio 1873-74,4 bê ĝ î nza pe,i|̂ |{o di ayveltìiia^nto.) Ridoni 
presso .ie^clmichte Inglesi ójLedtìSchéj:fiF'"'iÌt'vo colora èhlro'giorni dieei.'|i 
ebbimo;i^tomplet.ire, ma ancóra in T ' M.*»:<ii'c!àscùa Vasetto'^siS'ìfi'«^ 
«n recente viaggio di ben 9 mesi net 
Sud America, visitando il Chili, Pa­
raguay, tlopubblica Argentina ed il 
vai^tarimntìto del PiJàaiie'-ébbiWio a 

- '--' ft . '»' ' * . -^A-. I t i » . ' ' '• • * j . h i ' ._,• '? • ^ - l ' i r ' * • 1 

perfezionare cor trequeutare quelli 0-
àpedali specì^i^^qùel grande nella San­
ta Miser.icordiii a Riòde Janeiro. ' 

néri e Mauri; negoz, — Luigi' Corne­
lio, fàrmaco — Farmacìa' deirUniver-
sità — Sani Beggiato, fArrnacìatà— 
Zttnptti, fArmacitìta -^ Bernardi ©Du-
rer, farmMC, -r- Pertile, farmacista — 
Gliparint F., farmacista TT- Roberti, 
farmacista — Franoescoai, farmacista 
— iSani I?Ìetro., ;; 

ia Liquido : 
Per-la'Caivizia 
Per la t)ani?ia 

Unico dpposiio in Padova presso il sìmat 
^^p ia4 l44 l lELL[ paruccbre dirimpetto - J 
ali Università. , " 5t. 
^ Riippresémabtê AV ffi» W Spiritò Santo 

IrMiato toattfl TaS^^^ 
{Vedi avviso in Qìwta Paaìnaì 

nMimM u 
Vedi AvvisQ *n Quarta Pagina. 
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della Sala, N. 16. 
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4DÒPÒ'le ààèsibjn delle celebiità mecche d* Europa niuno potrà dubitare deiréffìcapia di Q\Se Pillole èpecifichè ^^^tè hlènmrraqié si recenti che croche 
? l . l 

j i ' r | i . ; i -

/•M^^^lf 
ì - ^̂ 1̂â '̂ 

radottftterda) t853.nelle Clifiiche: di Berlino (Vt;di ,DeufSc?ieAKii"icJft di Berlino, Mèdìcin Zeitschrjfià\ WÙ!:tzburg^^agiugrió;48/lAÌ2 sètti 1877 -« aitJTOlO-umoò. ŝ ^̂ ^̂  
pradtìtle mal*ulTe/̂ e resinrigimenli uierali, Cfiflnbrtlti lip qualsiasi siarfic inQan^maifno .vegcicalet, ingorgo emô ^̂ ^̂  ecQ, -r--:i powtn medic*^ Con 4 scatole euariscnuoqrteste malattie nell» 
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« ^ 
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Stilli. 

ì 1. 
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.Stato ucutn'abbisogharidone dì p ù per le oionichp. -"f^f^er evitarf*'fflì^^'fìci^7i'tii §*• TOlll'I^Ì 
. rarm«cia 0<«u^Ìo « a l Ì l t l i r t ; i h ^ >i«tU' li«i^-^|fc«>è«l««lèJ»^ fenicie rT^itsi. ( V e d a s i ^ h 

Onomi^4ilii ^ Signor Faf:macista ÒJ*a^ÌÀ iSt t l leass i , » | | |^^ Vi compiego buoriq jB 
•wa, che ott fctin 7 tutni tfsjai^Hmenfo ntìi/a «ita j:>njitcu, siuoumndòno le IBBcaaaawrrasie sì' 
:«)e,:.du istruz one che trovasi FJ-giialit dal/pi''f. itt^wrt». T^pÌij|fî t̂tesa deìjMn 
\, Contro Vaglia Postale pB.:B^à\ L.,>,TBOvfev:spedìvScnno*ThiiiG 
)--< t i a r a c o l i ^ ^ e t » r i ad i cn iv . de l l® 8Óg>r̂ ^ HnaSat i iè © d e l sa ts^saè , L.«Sj |^s- Per comodo .̂̂ ^̂̂ ^̂  degli amirTalati, in tutti i giorni vi sbifò^liistinti medici che visitane 
anch|^>,,|er malattia segrete, g;^|pC|édiante.cpnsulto per corrispondeiVza franca. - - -La Fìirroaisì̂ isW^ di tutti ì rimedi che ppssono,^fiCórrerj^|in qualurique feoW idi' malaUie, e ne fa spe-

.^djzioaóTad ogni inchiesta^ muniti, se si richiede,anche dì Cons'gio n'edicn, contro rimessa di vaRlia postale; 'fM^^- ' -'Im^m^''' ' " ' w,̂ .™̂  ^^ÌÌÌ. 

-^ Farmacia dell'Università -^ Sani Beggiuto, jft»rmacìsta.##^Zanetti, farmacista —i Bernardi e 
- Francesconi, farmacista " * *** ' 

vioj con considerHZ one, credetemi BS.s'e ISaiftiirlui Segrettfrjp del Cvngresso /tfr-dfco.—iPÌ6a, 2Ì^^ l t . ^878. 
Ita Italia ; ed alVEaVerò àpediziòne invfranchi oro .— Ogni Iffbnaco porta la istruzione' chiara silRiodo di usarla 

SE&veiacaiéoiri & Fu t io^ ìà 
Ter, farmac. Pertiìe, farmacista 

Pianori e M«uri, negoz. -^*|iliU'gì C rnWo, farmac. 
- GaspariniF (farmacista -— Roberti, farmacista -
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depus-j^Uvo e rinfrescativo del enngue 

ì e l l M èlROLAl PAfiLIAKO ii F ime. 
*^Pven<ie esclusivamente in 1%'Bpoll N. 4, Calata S. MarcòJ^^^Oasa propria) 

In.boccette IL. fi^4® cadauna-T-In scatole (ridotte in polvere) Wu^ t , 4 ® 
la scatola — più la piccola spesaid'in^ballaggio. 'ii iàì 

^•i V-

• ^ • - ^ rA CASA DI FIRENZE E SOPPRESSA 
mi 

Ì S . » ^ t ì signor ffirn«sto^l*àsflan:iop^ssiedó tutténièW^^^ df; proprio 
pugiib dal fu'pro^.\ Giiolamó Pagliano su con cui 'Io designa 
tfutl'e'suo successore!; : sfidai:ido a smentirlo avanti' litìVconj petenti autontà^^ Enrico e; 
inietto, Pagliano e tutti coloro che. audacemente e falsamente ne v^^ntano ia'successìorie 
avvertendo pure -di non confondereiquestp itgittìmq farmaco, colKaltrò"'preparato sotto 
il noime à\ Alberto' Pagliano del fu Gìwflep/ie, il .quale, oltre non avere alcuna affinità 
col defunto i?}*o/. Girolamày ei^fymÀyviV^io.V onore di esser da lui conosciuto, si per-
mette>|!(^|,n.^audacia senza pari,f4i"farne menzione nei suol annunzi, inducendo a farsene. 

Kuojjssìmo Infallibile Rlxrovato 
.<! 

•if^JÌ^i^Wr>. 

• - ^ 

- - ^ 1 V • 
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di GIOVANNI MIOLLO 

iDSOliSpmi 
; î>a -' i--. 

prlEioie dai CALLI e ila iinalsiasi altro Mnraientó'ciitaio 
j — i H i b _ ^ . . . . - i > _ - 1 • _ ^ 

• . • 

P t u i l i i ì W i l f g t ó r l inè^iila^no i^ 
^mx ;s 

inomaginato.̂ di trovarennelle classi più infime 
'_'. J.i4. 
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L: V ì^3 ̂

i^p, 

della società persone avenliWftè^:gnome di Pagliano, e fattosi: cedere fiiltt^^^V^ 
!cM^;à*ingarina|̂ j^;^ |̂̂ ^ fede, del.pubblico jperciò ognuno atift in guardia contro questi 

( 

imii 
?i ' i . * . 

lip^eili usurpatori Xnon potppdoli differente qualificare) e sia ritenuto per massima: 
óiie ogni altro avviso 0 richiamo relativo ;a'questa spóciàlìiWche v* 
t ^ l t d giornli^^non sor i f^M dètfestóilì'«litói^-^'^^^**^^=^^^^^ 
IfTO^di chi fiduciosamente ne usasse. 

2698. • • - , - . .--, , .--.'. •^^^(^;^miJm-£ 

engft inserito su questo 
delle volte dannose alla 

',>.•• ! 
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Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti,, per il ,Megio specialis-
sitno che nella sùà composizióne non entrano sostanze corrosive 1 c(uindi, non prò-* 

•duce dolore di sòrta, liè alcun altro ìnèonvenieBle. — l^réasao *5S^ésasl foòill-

D-'positò principale in V è r » » » presso Giuseppe De Stefani ^e figliof/Yìa Leb'ncino/;^ 
— X e g n a g o Farmacia,Be Stvfoni ~r ^mi^ova Magazzino e Farmacia L, Cornelio. 

Trovasi vendibile presso le Farmacìe: >e»eiBÌ«jX. Viant fr.^Maqgioni '^ MÌltAgLO L. 
jrfaccari •— Aneoum L. Passarellay Pompei e G. ;~_CiStttdlelEa F. Qeg^« 
É^I*eiisr«BÌ Sartori e Càllegari ~-/J^sventa \lÌeé»ÌÌtià Porta e SartSm 
G. B. Cantoni -~ - ^em\%i^^gfaieU% Tanin -^ Moi l l l i ^ ì s sMà Ando?/atio 
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Sì prevengono i signori Consumatori di quest'acqua Féì^^ino3a,ch©^dit spe 
sonpàposte tn commarcio altre acque con, indicazioni di Va i ì l ' ^ f^éJwlS^èp» Fon-
th ài F«Jo, %>fl»Éttaalim«fc:dl J»<io, ecc.:#riipn,pote^ ^^r là?Id^^iii|Snprit^^^vtìrne 
esito, ai sèrypno di bottiglia con etichettale cap,§u.la.di,forma, colore e disposizi^ejguaii 
a quelle jieJJai rinomata,.Aa 

Si invitilio perciò tulii a 
che ógni bottina abbia etit; 

^U-1 

he esigere sempre dai signori FarKcift'i e Peppsitarì 
é capsula con ŷ btìra JLutlca- Fonie-F«Ìlf#II(ìÌB*-" 

• . ' ' 

J-' ,,.-. • ...^^.^...^^.... -r— .̂ •Lâ "Direzibne,-,Cri"-̂ l̂B®s'Sl&'è"tiSi"-
^ y i t t r^adoYA depositi principali pi'esBo r4Ì7ew2ta della Fonte rappresentataLaal sig. 
i^m^f^'^^ffoim^^ Pozzetto, 236, •,q:,,^Ìftì.8ìgnpri,i;pian . ^^.SS705 
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^^.1 Mmerafe Ferruginósa Acid 

• - ' . 
S H 

- [ : - - ' 

. • 

ìli 

— - 1 -

rr̂  r-- ^' 

!•-

U.̂ V -̂̂ ^ 

.1 . 

• . I 

• I -

' . ' . . i l • - • 
j ' 

Peèrègio dottoV^ ĉ^̂^ PatJe8Ìn||la sua analisi dell* A c q u a d i S a s s M 
€ÌaterÌB&a. prova che essa è I&& pi&ù r i c c a d i ^aŝ ^ mcldo cat*b4i»iiÌ4:«i e che contiene 
« r S o n p I a «at feffìTO deirAcqua di PVjo e u n a d®so t r i p l a di tuT^e dî ì̂ ^^^^ 
%. Maurizio, che pd f^p t i no tahtàripufcazìpno dì efficacia. 

P e r l a sua alcalinità e per la gran quantiià^^j^^gas ac'dpcftrbonico e ferro da essa con-
tenutij è la più pura e la più digeribile delle «opra iaoMaina t©, e quindi la si può giu­
stamente proclamare la Bovrassa d e l l e acq^a© Ce ri;'«i g ì u o s e . 

":•. Essa guarisce le •• • . '-s^M'-

1 1 

lé^i^tutte le malattie provenienti da .̂  

I M f*'WW 15 M 1 M H M T Ô^ » I ^ ^ M CJ U K --'-Jtti-^-i 
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c S a d i 30 bottiglie di grammi 700; Acqua Minerair.l. , , ,ì^a franca a alla Stazione di 
Milano. ,.. «. . • , , \« 

Costo della ;bottigliafein.,.»'ado^a cent. S S presso Ptanert Mauro, L^Gornelto, 
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Alle persone che non hanno il 
tempo e la pazienza dì f^r uso 
àélle tinture progressive, la socie 
tà Igienica Francoso/Offie l'Aqua 
Figaro, istantanea, la quale priva 
dì Kostanze nocive è di un pron­
to e sicure effetto. 

Prezzo della scatola conipVeta 
L. 6. 

I capelli biondi essendo oggidì quelli più di moda, cosi si raccomanda questa pre­
ziosa acqua che ha la virtù di imbiondire i capelli in brevissimo tempo; essa poi è 

Prodótto Speciale per tingere ia 
due giorni e senza alcun danno i 
capelli è la barba in nero e in 
ciif^tagno. 

piienpto reffetto sarà utile di 
manierièrlo con Tusp d^ll*acqua 
Figar^^progressiva. 

Prezzo della scatola completa 
L . . " 5 . : • • - • 

r^M 

iW'i 

«F 

tura in bel color biondo d'oro, senza preparato alcuno. Alla scatola L. 6.^ 
Iljs^isatsai^ i n Fiado^ei dai parrucchieri Antonio Bedon -^ Merati Giuseppe Q Te^ 

varoiio, piazza dpi Signori. 2734 
ri-ijff 

Padova, Tipografia del Baechigliom Cormr^'VemtOjYm Pozzo Dipinto, N. 3830. 
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